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quando si sa che per vari scoppi avvenuti 
indennità non si sono pagate, e non se ne 
pagheranno, io domando con quale tranquil-
lità si possa abitare in prossimità di tali de-
positi. 

Io mi rivolgo non più al Ministero della 
guerra, ma al Parlamento, e affermo la 
necessità che il Parlamento tracci una li-
nea precisa di responsabilità per le autorità 
militari, responsabilità penale, e l 'obbligo del 
risarcimento dei danni, ed allora si potrà 
sperare che vengano 'anche le precauzioni. 
Poiché è semplicemente ridicolo che noi de-
putati si sia obbligati a fare la spola fra il 
Ministero della guerra e quello dell'interno 
per piatire un sussidio che non sarà mai che 
una elemosina per le povere vittime. 

Quanto al disastro di Bergeggi, accade 
questo fatto. All ' indomani dello scoppio del 
forte di Sant'Elena, gli abitanti di Spotorno 
accolsero le povere famiglie dei profughi e le 
ricoverarono nelle proprie case, con la pro-
messa che quanto prima sarebbe stato ri-
costruito Bergeggi, e quindi le case eva-
cuate. 

Gli abitanti di Spotorno cedettero le loro 
abitazioni con l'intesa di riaverle prima di 
maggio. È da ricordarsi che Spotorno vive 
principalmente sull'industria dei bagni ed 
era perciò necessario che quelle case fossero 
lìbere per essere approntate per i bagnanti 
che ivi convengono. 

In questi giorni il Consiglio comunale di 
Spotorno ha votato all 'unanimità un ordine 
del giorno di protesta contro il Governo per 
non aver mantenuto fede ai propri impegni. 
Abbiamo così oggi un duplice disastro, quello 
di Bergeggi, e quello economico di Spotorno. 

Onorevole sottosegretario di Stato, le 
ripeto ancora una volta che la sua risposta 
non può sodisfarmi, anche quando ella mi 
assicura come fa, che gli esplosivi accumulati 
nei forti, sono di ottima qualità. Che cosa 
vuol dire ottima qualità ì Forse quelli del 
forte di Sant 'Elena erano di pessima qua-
lità H Allora si raddoppia la responsabilità 
dell 'autorità militare, ed è deplorevole che 
quella parte di esplosivi di pessima qualità, 
non sia stata affondata, come più tardi è 
stato fatto, nei gorghi del mare. 

Mi auguro che le autorità militari non 
sì fermino sopra misurazioni ipotetiche che 
non rispondono a verità, o per lo meno penso 
che le distanze lette dal sottosegretario alla 
guerra si riferiscano alle strade, ma allora 
appare subito evidente l'ironia della risposta 
pensando che se avvenisse uno scoppio i 
proiettili gettati in aria andrebbero a colpire 

il bersaglio senza il bisogno di percorrere la 
stradale le distanze vere saranno certamente 
quelle che ho prima indicate. 

Ricordate, onorevole sottosegretario, che 
l 'estate è prossima e il caldo sarà fortissimo; 
la siccità dell'anno scorso purtroppo tor-
menta ancora la nostra Liguria, e special-
mente l 'estrema riviera di ponente, e proba-
bilmente gli incendi si ripeteranno ancora. 

Dico che uniamo anche noi l 'augurio che 
tutto vada*» bene, ma, disgraziatamente, 
se, prima che l 'autorità militare avrà prov-
veduto, un qualche disastro si avrà a verifi-
care, si sappia ben certo qui dentro e fuori 
di qui che la responsabilità piena ed intiera 
è della autorità militare. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Abbo, al ministro 
della guerra, « per sapere se non creda utile 
per l 'economia dello Stato e dei comuni ce-
dere colle dovute garanzie ed a prezzo di 
costo ai comuni stessi gli esplosivi residuati 
di guerra onde facilitare la costruzione dì 
opere pubbliche, strade, scuole, ecc., le 
quali opere i comuni costruiscono in econo-
mia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

L I S S I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Il Ministero si è uniformato preci-
samente ai criteri indicati dall'onorevole in-
terrogante nella questione degli esplosivi re-
siduati di guerra disponibili. Come l'ono-
revole interrogante sa il Ministero, in base 
alla "proposta del Comitato interministe-
riale per la [sistemazione delle industrie 
di guerra, ha affidato al Consorzio per l 'uti-
lizzazione dei materiali da guerra, consorzio 
costituito dalla Società italiana prodotti e-
splosivi, dalla ditta Bombrini e Parodi, dal 
Dinamitifìcio Nobel, dalla Società italiana 
esplosivi e munizioni, tutt i gli esplosivi re-
siduati non necessari. 

Tale concessione è recentemente scaduta, 
e quindi tra poco avremo disponibili molti 
altri esplosivi, che il Ministero intende ce-
dere direttamente alle,provincie, ai comuni 
ed agli enti pubblici che ne faranno domanda, 
a condizione che gli enti pubblici si sotto-
pongano a fare tutto quanto è richiesto 
dalla scienza per garantire l 'utilizzazione 
senza pericolo degli esplosivi, ed a condi-
zione che diano le massime garanzie per l'uso 
cui gli esplosivi stessi saranno destinati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole A b b o ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A B B O . Mi dichiaro in parte sodisfatto, 
anche per la ragione che il sottosegretario 


